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Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE  ROBERTO FALDUTI    CLASSE 3 BM

MATERIA STORIA



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

La classe è composta da 17 alunni. Il comportamento è in complesso più che corretto nella maggior parte degli alunni, solo pochissimi elementi tendono a distrarsi e non seguire con continuità l'attività didattica. Non si segnalano azioni di disturbo degne di nota. La partecipazione alle attività didattica è buona, la risposta è attiva e alcuni alunni manifestano un buon interesse per la materia, mantenendo un atteggiamento dialogante. Non tutta la classe segue però con continuità le attività di studio proposte per casa.

b) livelli di partenza  

Il livello di partenza, rilevato solo attraverso l'interazione con gli alunni in classe e non mediante test strutturati, sembra essere adeguato alla tipologia di classe e di istituto.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

Gli obiettivi didattici da perseguire sono: maturazione di una salda coscienza civica e di cittadinanza; attitudine a cercare le connessioni fra eventi presenti e passati; abitudine a formulare ipotesi interpretative; abitudine a formulare ipotesi esplicative causali; abitudine a lavorare autonomamente e in gruppo; abitudine a confrontarsi con fonti di diversa provenienza.

Possono essere considerati obiettivi disciplinari specifici da perseguire: la conoscenza sicura dei principali avvenimenti del periodo trattato; la conoscenza non superficiale di fenomeni di lungo periodo che hanno il loro epicentro nel periodo trattato; la conoscenza non superficiale di fenomeni economico-sociali, ideologie, mutamenti dell’immaginario collettivo del periodo trattato; la capacità di leggere e interpretare fonti storiche e documenti di complessità appropriata all’età e al livello di conoscenze; l’arricchimento del lessico specialistico disciplinare; la capacità di condurre ricerche storiografiche e documentarie, individuali e di gruppo.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

 PRIMO  QUADRIMESTRE

 Il modo di produzione feudale e l'impero carolingio

 la rinascita dell’Europa dopo il mille

 l’espansione dell’Islam; le crociate

 La lotta per le investiture: lo scontro fra papato e impero

 Nascita ed affermazione dei Comuni

Eresie, Inquisizione, ordini mendicanti

Il declino dell’Impero, la crisi del papato 

Il rafforzamento delle monarchie: Francia e Inghilterra

La crisi del Trecento. Le rivolte e i tumulti sociali

Guerra e monarchie nazionali: la guerra dei Cent’anni

La peculiarità della situazione italiana

Umanesimo e Rinascimento: le nuove teorie politiche 

SECONDO QUADRIMESTRE

Dalle civiltà precolombiane alla colonizzazione europea. Scoperte geografiche ed espansionismo

L’Italia dopo la discesa di Carlo VIII

La Riforma protestante

L’Impero di Carlo V

Il concilio di Trento e la Controriforma

L’Europa nell’età di Filippo II

La crisi del Seicento
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
eventuali raccordi interdisciplinari verranno approfonditi nel corso dell'anno secondo la risposta degli alunni e la disponibilità dei colleghi. Riporto di seguito solo alcune eventuali possibilità, da confermare, di lavori interdisciplinari

L’USO DI FONTI LETTERARIE COME FONTI STORICHE

c) Dante e il suo tempo: letture e lavoro sul testo (brani dal De Monarchia  e dalla Commedia)

d) Boccaccio e la descrizione della peste (brano dal Decameron)

e) Descrizioni del Nuovo Mondo

f) Machiavelli e il suo tempo (brani dal Principe)

LAVORO SU FONTI DIVERSIFICATE

g) La stregoneria in musica (lavoro su rielaborazioni di testi dell'epoca di Ivano Fossati)

IL CONFRONTO DELLE IDEE: STIMOLI PER UNA DISPUTA

h) IL dibattito Erasmo – Lutero (libero arbitrio e servo arbitrio)
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
per eventuali interventi di recupero si adotterà una metodologia comprendente attività in gruppo di apprendimento peer-to-peer con suddivisione dei ruoli e supervisione da parte del docente, durante l'apposita pausa didattica eventualmente adottata all'inizio del secondo quadrimestre.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Lezioni frontali, lezioni dialogate
Analisi di fonti e documenti
Uso di fonti sonore

7) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Manuale in adozione (Feltri-Bertazzoni_Neri, Le storie i fatti le idee vol.1, SEI, Torino 2015)

Documenti forniti in fotocopia o in formato elettronico dal docente

Materiale multimediale reperibile in rete

8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Interrogazioni orali (almeno 1 per quadrimestre)

Verifiche scritte (Almeno 1 nel primo quadrimestre, presumibilmente 2 nel secondo) di varia tipologia

Correzione esercizi ed eventuali lavori di gruppo
9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione, mi atterrò per quanto possibile a quelli stabiliti in sede di programmazione per dipartimento e area disciplinare, ai quali rimando

PADOVA 30 ottobre 2015                                                       


IL DOCENTE Roberto Falduti
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